
Pagina    

 Diocesi di Jesi  
PARROCCHIA  SS. ANNUNZIATA  Montecarotto 

Notiziario parrocchiale 
Edito dalla  Parrocchia SS. Annunziata per informazione ai propri fedeli; 
non costituisce piano editoriale ai sensi dell’art. 1 comma 2 della legge  
7/marzo/2001 n° 62 

ssannunziata@outlook.it 

Tel.: 073189221 

Fax: 073189221 

Cell: 3313929598 
Numero 854 

Data 
28/07/2024 

SOMMARIO:  
 

Il miracolo del pane. 

Date voi stessi da mangiare 

La preghiera. 

Contrade in Festa 2024. 

Un entusiasmo equivoco. 

Sulla spalla di Dio. 

Notizie della parrocchia. 

Il miracolo del pane 

poter raccogliere dodici canestri con i pezzi avanzati, perché per Gesù «nulla» deve andare «perduto».  

 Di fronte alla fame, alla povertà, alle crisi, abbiamo trovato mille ricette economiche e politiche, a volte at-

tuate, a volte rimaste buone intenzioni, chimere, utopie. Gesù sembra ribadirci che Dio ha già provveduto a darci tut-

to il necessario, sulla terra, per i bisogni essenziali degli esseri umani. Compresa l’intelligenza e la creatività per tro-

vare le soluzioni concrete adatte, come testimonia la moltiplicazione della produzione attraverso il progresso tecnico 

e scientifico. Ma nemmeno Dio, sulla terra, può e vuole fare a meno di quel ragazzo che compie il vero miracolo: la 

condivisione. La soluzione nasce proprio di lì.  

La preghiera  

Il gesto che hai compiuto, Gesù, 
è un segno offerto a tutti i poveri della terra, 
a quelli che conoscono la fame, 
a quelli che stentano a trovare 
il cibo necessario per sé 
e per quelli della propria famiglia. 
 

Tu non ignori la loro sofferenza 
e quel giorno hai voluto mostrare 
che Dio prende a cuore i nostri bisogni. 
Quel giorno tu hai fornito 
pani e pesci in abbondanza. 
 

Il gesto che tu hai compiuto, Gesù, 
non parte, però, dal nulla, 
ma da quei cinque pani e due pesci 
che un ragazzo ha messo nelle tue mani. 
Così tu ci hai fatto capire 
quanto sia importante il dono di ognuno 
per raggiungere obiettivi insperati. 
 

Non è col denaro che hai risolto 
il problema di una grande folla, 
ma ricorrendo all’aiuto di qualcuno 
che ha rinunciato a tenere tutto per sé, 
perché il tuo amore potesse moltiplicarlo. 
Signore Gesù, non permettere 
che l’egoismo ci impedisca di dare 
il poco con cui realizzi la gioia di tutti. 

A 
ssurdo. Questo penseremmo se qualcuno, davanti a oltre cinquemila perso-

ne, ci chiedesse di provvedere il cibo per tutti, in un tempo e in un luogo in 

cui non c’erano supermercati o venditori così forniti. Forse il ragioniere di 

turno (Filippo nel vangelo odierno) ci aiuterebbe con calcoli precisi: non posseggo-

no una cifra sufficiente. Un ragazzo sembra disposto a condividere i suoi cinque 

pani e due pesci: ma è così poco!  

 Gesù parte proprio da questo dono: è prezioso, Dio va benedetto e ringra-

ziato per questo cibo e per la generosità di chi l’ha messo a disposizione. Poi inizia 

a distribuire «quanto ne volevano». E, miracolosamente, ce n’è per tutti. Tanto da 

Signore Gesù,  
Il tuo Vangelo oggi 
è dedicato a quelli 

che vivono «dai tetti in su», 
o tengono nettamente separati i due piani, 

dedicando allo spirito un’ora alla settimana, 
e alla carne tutto il resto del tempo.  

Tu ci insegni 
che insieme si curano 
il corpo e la mente, 

si riempiono l’anima e lo stomaco! 
Tu ci raccomandi la concretezza, 
onde evitare di fare bei discorsi 

scordando di occuparci del prossimo 
che ha bisogno di noi.  

Tu che ti preoccupi che tutti abbiano da mangiare, 
oggi avresti da ridire sulla globalizzazione 

che non ha ancora risolto il problema della fame,  
quando le risorse sarebbero sufficienti a sfamare 

una popolazione decisamente maggiore.  
Tu aspetti la nostra risposta,  
sperando che non sia simile  

a quelle di Filippo ed Andrea.  
Non un alibi per continuare  

a salvaguardare un benessere spropositato, 
ma fatti concreti per migliorare almeno qualche vita, 

per restituire parzialmente quello che il nostro sistema 
ha portato via col colonialismo e le multinazionali.  

Se la merenda di un ragazzo  

Date voi stessi da mangiare 
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 Giorni feriali la Santa messa alle ore 9.00 - Chiesa del Crocifisso. 

 31 Luglio, 1,2 Agosto: 3 giorni di preparazione alla festa -  Chiesetta San Pietro:  Messe Vespertine ore 

19,00  preceduta dal Rosario. Alle 18.00 disponibilità per le confessioni. 

 Giovedì 1 Agosto ore 21. 15 Adorazione eucaristica sotto le stelle, presso famiglia Pittori. 

 Venerdì 2 Agosto ore 21.15 “Famiglie della famiglia”.  Dialogo con D. Federico  Cardinali, Psicologo 

e psicoterapeuta. 

 Domenica 04 agosto dopo la messa seguirà un momento di convivialità con cibi offerti gentilmente dalla 

comunità residente.  
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U 
n’occasione come quella avrebbe fatto gola a qualsiasi leader politico, di ieri come di oggi. Con tutta la fati-
ca che si fa a trovare un po’ di consenso, a destare l’entusiasmo della folla, la reazione della gente appare 
una grazia di cui approfittare con prontezza. In fondo, lo scopo è buono! Gesù non è venuto ad annunciare il 

regno di Dio? Il supporto della folla sarà un appoggio utile per far passare le sue idee!  
 Tutto merito di quel gesto, un “segno” straordinariamente apprezzato, anche perché dai forti richiami sim-
bolici. Pane e companatico in abbondanza. Non era proprio quello che avevano predetto i profeti? Non era quello 
che era accaduto ad Israele quando vagava nel deserto, prima di raggiungere la Terra promessa? La gente avverte 
tutto questo e si lascia prendere dall’entusiasmo.  
 Per tutte queste ragioni, l’atteggiamento di Gesù “spiazza”. Spiazza già, almeno un poco, la sua attenzione a 
non buttar via nulla, quando invita i discepoli a raccogliere i pezzi avanzati. L’abbondanza non può mai diventare 
spreco.  
 Ma spiazza ancora di più la sua fuga dalla folla, il suo ritirarsi sulla montagna, tutto solo. A che cosa è servi-
to il suo gesto? Ora che ha acceso i cuori, se ne allontana? A Gesù, probabilmente, non interessa il consenso, l’ap-
provazione. La proposta di salvezza che viene da Dio deve raggiungere tutti, ma non a qualsiasi costo.  
 L’ambiguità è pericolosa, perché impedisce di cogliere il messaggio di Dio, di entrare in relazione con lui. 
L’ambiguità, in effetti, toglie la possibilità di ricevere il dono di Dio e fa nascere un tragico equivoco. Ci si illude di 
aver capito e si è frainteso. Ci si illude di aver incontrato il Dio vivo e vero e si ha a che fare con l’idolo, prodotto 
delle nostre mani.  
 Per evitare tutto questo, Gesù se ne va sul monte. Ha offerto un segno, un segno di amore, ma molti si sono 
fermati al vantaggio immediato. Ha donato la possibilità di cogliere ciò che è essenziale – è lui il Pane vivo – e inve-
ce ci si è limitati a ragionare letteralmente “di pancia”. Il Figlio di Dio non è venuto per sottrarci sistematicamente 
alla fame e alla fatica, ma per essere il Pane vivo, che si spezza per noi, per trasfigurare tutta la nostra esistenza.  
 Il Figlio di Dio agisce non per accaparrarsi un seguito ma per una “compassione” che è segno di un amore 
tanto profondo da raggiungere la commozione.  

Un entusiasmo equivoco 

M 
odello del discepolo è un ragazzo senza nome né 

volto, che dona ciò che ha, senza pensarci, e così 

innesca la spirale della condivisione, il miracolo del 

dono.  Domenica del pane che trabocca dalle mani, 

dalle ceste, che sembra non finire mai. E mentre lo distribuivano, 

non veniva a mancare; e mentre passava di mano in mano, restava 

in ogni mano. 

Quello del pane è l’unico segno riferito da tutti e quattro i Vangeli. 

Marco e Matteo ne riportano addirittura due redazioni. Si tratta, 

evidentemente, di un evento decisivo per capire la vita e il messaggio di Gesù. 

Con il segno del pane, più che davanti ad un eclatante miracolo siamo di fronte ad una fessura di mistero. 

 Il racconto è pieno di simboli bellissimi: è ormai primavera; c’è molta erba che richiama i pascoli e 

il Salmo del buon pastore; c’è il monte grande simbolo della casa di Dio; è vicina la pasq; uaci sono i nu-

meri: cinque pani e due pesci che compongono il sette, simbolo della pienezza; c’è il pane d’orzo, pane di 

primizia perché l’orzo è il primo dei cereali che matura, primo pane nuovo; e c’è un ragazzo, neppure un 

uomo adulto, una primizia d’uomo. Un Vangelo pieno d’inizi e di gemme che fioriscono, per grazia. 

 Modello del discepolo oggi è un ragazzo senza nome né volto, che dona ciò che ha, senza pen-

sarci, e così innesca la spirale della condivisione, il miracolo del dono. Il problema del nostro mondo 

non è la penuria di pane, ma la povertà di quel lievito che incalza e spinge a condividere, a fare di ciò che 

hai un sacramento di comunione. «Al mondo, il cristiano non fornisce pane, fornisce lievito» (Miguel de 

Unamuno). 

 «Credo sia più facile moltiplicare il pane che non distribuirlo. C’è tanto di quel pane sulla terra che 

a condividerlo basterebbe per tutti» (D. M. Turoldo). 

 Prese i pani, ringraziò, diede. “Ricevimi, donami, donandomi mi otterrai di nuovo” (Rig Veda). 

L'uomo può solo ricevere la vita, il creato, le persone, sono il suo pane. Può solo ringraziare, benedire, do-

nare. E basteranno le briciole a riempire dodici ceste. Noi siamo ricchi solo di ciò che abbiamo donato alla 

fame d’altri. 

Prima del pane, il lievito 
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L EC A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L E   

Diciassettesima settimana del Tempo ordinario e Prima settimana della Liturgia delle Ore 
17ª DEL TEMPO ORDINARIO 

2 Re 4,42-44; Sal 144 (145); Ef 4,1-6; Gv 6,1-15 

Distribuì a quelli che erano seduti quanto ne 

volevano. 

R Apr i la tua mano, Signore, e sazia ogni 

vivente. 

Giornata mondiale  
dei nonni e degli anziani 

28 

DOMENICA 

LO 1ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale preceduta 

dal Santo Rosario. 

 Fam. Sagrati per Leda Brutti (1° anno). 
 FAm. Brizzi per Domenico, Giuseppe e Emmanuele. 

Ore 11.00 NO MESSA 
Ore 18.30 Santa Messa Chiesa San Pietro  
preceduta dal Santo Rosario 
 Per i defunti della Contrada San. Pietro. 
 

Seguirà un momento di convivialità con cibi offerti  
gentilmente dalla comunità residente 

S. Marta, Maria e Lazzaro (m) 1 Gv 4,7-16; Sal 

33 (34); Gv 11,19-27 opp. Lc 10,38-42. Io credo 

che sei il Cristo, il Figlio di Dio opp. Marta, Mar-

ta tu ti affanni e ti agiti per molte cose. R Gustate 

e vedete com’è buono il Signore. 

29 

LUNEDÌ 
  

LO Prop 

Ore 10.00  Chiesa Parrocchiale 
 

Funerale di Cecilia Rossi 

S. Pietro Crisologo (mf)  

Ger 14,17b-22: Sal 78 (79); Mt 13,36-43 

Come si raccoglie la zizzania e la si brucia nel 

fuoco, così avverrà alla fine del mondo. 

R Salvaci, Signore, per  la gloria del tuo nome. 

30 

MARTEDÌ 
  

LO 1ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 

 Fam. Carbini e Sanchioni per def. Fam. 
 Fam. Petrolati per Zelia (6° anno), Riccardo e 

Alberto 

 
S. Ignazio di Loyola (m) 

Ger 15,10.16-21; Sal 58 (59); Mt 13,44-46 

Vende tutti i suoi averi e compra quel campo. 

R O Dio, tu sei il mio r ifugio nel giorno della 

mia angoscia. Opp. Sei tu, Signore, la mia difesa. 

FESTA CONTRADA TARAGLI  

31 

MERCOLEDÌ 

  
LO 1ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso  
Adorazione Eucaristica  

 Libera. 
Chiesa Taragli 

Ore 18.00 Disponibilità per le confessioni.  
Ore 19.00  Santa Messa preceduta dal Santo  Rosario  
 Pro def. Fam. Pittori. 

S. Alfonso Maria de’ Liguori (m) 

Ger 18,1-6; Sal 145 (146); Mt 13,47-53 

Raccolgono i buoni nei canestri e buttano via i 

cattivi. 

R Beato chi ha per  aiuto il Dio di Giacobbe. 

FESTA CONTRADA TARAGLI  

1 

GIOVEDÌ 
  

LO 1ª set 

Ore 9.00 Santa Messa con le lodi C. Crocifisso  
 

 Silvana Cingolani per nicola Cingolani. 

 Esdra Margherita per Pedro sdra Echarri. 

Ore 10.30 Santa Messa Casa di Riposo. 

Chiesa Taragli 
 

Ore 18.00 Disponibilità per le confessioni.  
Ore 19.00 Santa Messa preceduta dal Santo  Rosario. 
 Sandro per Aduilio, Argentina, Eugenio e Maria. 
Ore 21,30 Adorazione Eucaristica sotto le stelle  

S. Eusebio di Vercelli (mf); 

S. Pier Giuliano Eymard (mf) 

Ger 26,1-9; Sal 68 (69); Mt 13,54-58 

Non è costui il figlio del falegname? Da dove gli 

vengono allora tutte queste cose? 

R Nella tua grande bontà, r ispondimi, o Dio. 

FESTA CONTRADA TARAGLI  

2 

VENERDÌ 
  

LO 1ª set 

Ore 9.00 Santa Messa con le lodi C. Crocifisso  
Benedizione eucaristica  

 Pro Apostolato della Pregheira 
Chiesa Taragli 

Ore 18.00 Disponibilità per le confessioni 
Ore 19.00 Santa Messa preceduta dal Santo  Rosario. 
 Claudio per def. Fam. Crognaletti e Sampaolesi. 
Ore 21,15 Famiglie delle Famiglie C. parrocchiale 

Ger 26,11-16.24; Sal 68 (69); Mt 14,1-12 

Erode mandò a decapitare Giovanni e i suoi di-

scepoli andarono a informare Gesù. 

R Nel tempo della benevolenza, r ispondimi 

Signore. 

3 

SABATO 

LO 1ª set 

Ore 19.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale    
preceduta dal Santo Rosario  
 Fam. Baldarelli per Giuliani Giannina (1° anno), 

Giovanni e def. Fam. Baldarelli e Giuliani 

18ª DEL TEMPO ORDINARIO 

 

Es 16,2-4.12-15; Sal 77 (78); 

Ef 4,17.20-24; Gv 6,24-35 

Chi viene a me non avrà fame e chi crede in me 

non avrà sete, mai! 

R Donaci, Signore, il pane del cielo. 

 

FESTA CONTRADA TARAGLI  

4 

DOMENICA 

LO 2ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale preceduta 

dal Santo Rosario. 

 Angeloni Teresa per Mario, Rosa e Luca. 
 

Ore 11.00 NO MESSA 
 

Ore 18.30 Santa Messa Chiesetta taragli  
 

preceduta dal Santo Rosario 
 
 Per i defunti della Contrada Taragli 
 

Seguirà un momento di convivialità con cibi offerti  
gentilmente dalla comunità residente 

 Nei mesi di Luglio e Agosto non viene celebrata la Santa Messa delle ore 11.00 .  

 Venerdi 2 Agosto Ore 21.15. incontro con Don Federico Cardinali, psicologo e psicoterapeuta, in chiesa       

parrocchiale.   


